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L'introduzione graduale dell'armonizzazione economico patrimoniale, entrata in vigore nel 

2016 per gli enti pari o superiori ai 5000 abitanti, fa inoltre rilevare come, su alcuni argomenti, 

risultano in corso approfondimenti e riflessioni da parte di Arconet tant’è che nel corso 

dell’esercizio 2018 il principio contabile n. 4/3 allegato al Dlgs n. 118/2011 che regola la contabilità 

economica patrimoniale è stato rivisto più volte, talvolta andando a modificare criteri di 

valutazione in precedenza adottati. 

La nuova struttura contabile si basa sull’utilizzo del piano dei conti integrato che è 

costituito, di fatto, dal piano dei conti finanziario e dai piani dei conti economico e patrimoniale. 

    Le tre strutture tabellari sono collegate fra loro e le movimentazioni di partita doppia 

vengono generate utilizzando una matrice di correlazione che integra i contenuti dei tre piani dei 

conti. 

Nel punto 9.1 del principio si prevede che la prima attività richiesta per l’adozione della 

nuova contabilità sia la riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale chiuso il 31 dicembre 

dell’anno precedente nel rispetto del DPR 194/1996, secondo l’articolazione prevista dallo stato 

patrimoniale allegato al decreto. 

 

Criteri di valutazione 

 

1. I criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio sono coerenti con quanto disposto 

dal principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti 

in contabilità finanziaria. In particolare, ci si è attenuti nella predisposizione del primo stato 

patrimoniale ai criteri previsti dal punto 9.3 del principio contabile. 

Novità assoluta per gli Enti Locali è rappresentata dalla necessità di contabilizzare 

separatamente, ai fini dell’ammortamento, i valori riferiti ai terreni ed agli edifici sovrastanti, 

anche se acquisiti congiuntamente al terreno (in analogia alla normativa delle imprese ai fini 

delle imposte dirette) finalizzata ad escludere l'ammortamento sul terreno. Il principio a tal 

fine prevede che, nel caso in cui il valore del terreno non risulti specificamente determinato 

negli atti di acquisto (e quindi di fatto nella totalità dei casi salvo rare eccezioni) questo deve 

essere determinato forfettariamente nella misura del 20%. 

2. Per quanto attiene all’andamento delle immobilizzazioni con particolare riguardo alle 

variazioni da esse subite alla luce dell’applicazione dei nuovi principi contabili applicati si 

rimanda a quanto sopra riportato.  Il Comune è al secondo anno di applicazione della 

contabilità economica ed ha aggiornato la contabilità economico patrimoniale secondo il 

disposto dei nuovi principi contabili applicati alla contabilità economico patrimoniale per gli 



enti in contabilità finanziaria. Gli importi delle immobilizzazioni sono riportati nel seguente 

prospetto: 

B) IMMOBILIZZAZIONI     

Immobilizzazioni immateriali     

Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 

Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 761,28 1.522,56 

Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 0,00 0,00 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 

Avviamento 0,00 0,00 

Immobilizzazioni in corso ed acconti 8.327,05 5.841,25 

Altre 0,00 0,00 

Totale immobilizzazioni immateriali 9.088,33 7.363,81 

 

    

Immobilizzazioni materiali     

Beni demaniali 2.534.070,35 2.692.285,61 

Terreni 0,00 26.089,50 

Fabbricati 0,00 7.615,38 

Infrastrutture 1.722.295,18 1.838.427,02 

Altri beni demaniali 811.775,17 820.153,71 

Altre immobilizzazioni materiali 5.769.164,28 5.882.868,10 

Terreni  1.013.399,33 1.013.399,33 

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

Fabbricati 3.464.214,06 3.548.681,83 

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

Impianti e macchinari 1.203,50 1.604,67 

di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

Attrezzature industriali e commerciali 41.992,31 2.610,26 

Mezzi di trasporto  0,00 0,00 

Macchine per ufficio e hardware 8.252,30 13.854,29 

Mobili e arredi 9.200,40 10.416,38 

Infrastrutture 1.230.902,38 1.286.299,24 

Altri beni materiali 0,00 6.002,10 

Immobilizzazioni in corso ed acconti 200.539,74 49.648,38 

Totale immobilizzazioni materiali 8.503.774,37 8.624.802,09 

 

    

Immobilizzazioni Finanziarie     

Partecipazioni in  137.013,82 32.454,70 

imprese controllate 0,00 0,00 

imprese partecipate 73.587,55 0,00 

altri soggetti 63.426,27 32.454,70 

Crediti verso 0,00 36.833,90 

altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

imprese controllate 0,00 0,00 

imprese  partecipate 0,00 0,00 

altri soggetti  0,00 36.833,90 

Altri titoli 0,00 0,00 

Totale immobilizzazioni finanziarie 137.013,82 69.288,60 

 

    

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 8.649.876,52 8.701.454,50 



3. Non sono presenti "costi di impianto e di ampliamento”.  

3/bis. La misura e le motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni 

materiali e immateriali sono dovute, oltre a quanto esplicitato al punto 2, 

all’accantonamento al fondo ammortamento di competenza dell’esercizio quale utilità 

consumata del bene oggetto di riduzione di valore. 

4. Le variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell'attivo e del passivo riflettono 

la gestione dell’Ente così come le voci del patrimonio netto che si movimentano a seguito di 

quanto previsto dai principi contabili in merito alle riserve indisponibili relative sia ai beni 

demaniali e ai beni patrimoniali indisponibili sia alle eventuali partecipazioni in enti ed 

organismi non azionari. 

5. Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da partecipazioni in imprese collegate e in 

enti ed organismi partecipati. Le partecipazioni in società collegate sono state valutate in 

base al metodo del patrimonio netto riferito all’anno 2018, di cui all’art. 2426 n. 4 del codice 

civile. Le partecipazioni e i conferimenti al fondo di dotazione di enti ed organismi partecipati 

che non hanno valore di liquidazione, sono rappresentate tra le immobilizzazioni finanziarie 

dell’attivo patrimoniale in ossequio al novellato principio contabile dell’economica 

patrimoniale. 

6. Sono presenti crediti di durata residua superiore a cinque anni riguardanti imposte e tasse 

non pagate dai contribuenti e per le quali sono in corso le procedure di riscossione coattiva. 

6/bis. Non sono presenti effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verificatesi 

successivamente alla chiusura dell'esercizio. 

6/ter. Non sono presenti crediti e debiti relativi ad operazioni che prevedono l'obbligo per 

l'acquirente di retrocessione a termine. 

7. Sono presenti ratei passivi per € 13.078,76 relativi a costi nei confronti delle società 

partecipate come desumibile nella tabella dei debiti e crediti reciproci (Allegato U del 

rendiconto). Sono inoltre presenti ratei attivi per € 312,30, sempre desumibili dalla 

medesima tabella.  

7/bis. Per quanto concerne l’origine, la possibilità di utilizzazione delle voci di patrimonio 

netto, si rimanda visione al seguente prospetto analitico: 

 

 

 

 

 



    

 
2018 2017 

    

    A) PATRIMONIO NETTO     

 

  Fondo di dotazione 35.249,03 35.249,03 

 

  Riserve  7.491.799,98 7.275.800,80 

a   da risultato economico di esercizi precedenti 326.470,23 0,00 

b   da capitale 1.769.500,33 1.793.124,44 

c   da permessi di costruire 102.615,94 79.541,47 

d   

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i 

beni culturali 5.293.213,48 5.403.134,89 

e   altre riserve indisponibili 0,00 0,00 

 

  Risultato economico dell'esercizio 389.262,48 326.470,23 

 

  

 

    

 

  TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 7.916.311,49 7.637.520,06 

 

 

Nell’anno 2018 sono state introdotte con modifica al principio contabile relativo alla 

contabilità economica patrimoniale: 

- “riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”, di 

importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritti nell’attivo dello stato 

patrimoniale, variabile in conseguenza dell’ammortamento e dell’acquisto di nuovi beni. Al 

fine della quantificazione si rimanda al punto 4 della presente relazione, mentre per quanto 

riguarda la possibilità di distribuzione, data la natura soggettiva dell’ente oggetto di 

rendicontazione, nulla è distribuibile. 

8. Non esistono oneri finanziari imputati nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo dello stato 

patrimoniale. 

9. Per quanto concerne l'importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività 

potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, si precisa che non ricorre la fattispecie. 

10. In merito al prospetto relativo alla ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni 

secondo categorie di attività e secondo aree geografiche, si precisa che tale prospetto non è 

stato compilato perché la totalità dei ricavi afferisce a prestazioni rese nel territorio 

comunale; 

11. Per quanto attiene alla suddivisione degli interessi ed altri oneri finanziari, indicati 

nell'articolo 2425, n. 17), relativi a prestiti obbligazionari, a debiti verso banche, e altri si 

precisa che sono riferibili a debiti verso la Cassa Depositi. 

12. In merito all'importo e alla natura dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o 

incidenza eccezionali si precisa che gli stessi sono riconducibili allo stralcio dei residui attivi e 

passivi. 



13. L’ente non è soggetto all’imposta sui redditi pertanto non si è dato corso ad analisi in tale 

campo. 

14. Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è riportato nella seguente tabella: 

Dipendenti a tempo indeterminato 

01/01/2018 31/12/2018  

Categoria C 9 6 

1 1 Categoria B 

2 2 Categoria A 

1 1 Categoria D 

2 1 Segretario in convenzione 

15 11 TOTALE 

 

15. Non sono previsti compensi, anticipazioni o crediti ad amministratori.  

16/bis. Per quanto concerne i corrispettivi spettanti al revisore legale o società di revisione si 

precisa quanto segue: con Delibera C.C. n. 10 del 28/02/2018 è stato nominato revisore dei 

conti per il periodo dal 29 marzo 2018 al 28 marzo 2021 la dottoressa Giuseppina Cenedese 

con un compenso nella misura annua lorda di € 3.600,00, oltre cassa previdenza e IVA di 

legge.  

16. L’Ente locale non ha emesso azioni di alcuna categoria. 

17. In merito ad eventuali azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni e titoli o valori 

emessi, si precisa che non ricorre la fattispecie. 

18. L’Ente non ha emesso strumenti finanziari. 

19/bis. Finanziamenti effettuati da soci: non ricorre la fattispecie. 

19. Patrimoni destinati ad uno specifico affare: non ricorre la fattispecie. 

20. Contratto relativo al finanziamento di uno specifico affare: non ricorre la fattispecie. 

21. Operazioni di locazione finanziaria che comportano il trasferimento al locatario della parte 

prevalente dei rischi e dei benefici inerenti ai beni che ne costituiscono oggetto: non ricorre 

la fattispecie. 

22/bis. L’Ente non ha posto in essere alcuna operazione con parti correlate. 

22/ter. L’Ente non possiede accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 

22/quater. Non vi sono fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

22/quinquies. “Il nome e la sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato 

dell’insieme più grande di imprese di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, 

nonché il luogo in cui è disponibile la copia del bilancio consolidato. Per quanto attiene al 



bilancio consolidato l’Ente non è tenuto alla redazione in quanto con popolazione inferiore ai 

5.000 abitanti; 

22/sexies. “Il nome e la sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme 

più piccolo di imprese di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata nonché il luogo 

in cui è disponibile la copia del bilancio consolidato”. Vedi punto precedente. 

22/septies. Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite: il risultato 

dell’esercizio 2018 sarà ripianato/accantonato alle riserve disponibili. 

 

Le informazioni in nota integrativa relative alle voci dello stato patrimoniale e del conto 

economico sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voci sono indicate nello stato 

patrimoniale e nel conto economico allegati. 


